
"Questi figli amatissimi" inaugura il festival "Di scena a Fasano"

 	La commedia è stata interpretata dalla compagnia tarantina "La Cricca" 

 	FASANO- Estremamente attuale la condizione di incertezza verso il futuro che caratterizza le vite di Federica( 
Francesca Palumbo) e Gabriele (Gianluca Ferrarese) e di amabile preoccupazione di Anna (Anna Cofano) e Giulio (
Domenico Ferrulli), i loro genitori. 

 	Sono loro i protagonisti della commedia "Questi figli amatissimi" per la regia di Aldo L'Imperio e andata in scena ieri
sera (16 ottobre) al Teatro Sociale e che ha inaugurato l'ottava edizione del Festival nazionale di teatro amatoriale "Di
scena a Fasano" organizzato dal Gruppo di attività teatrali "Peppino Mancini" di Fasano con la direzione artistica di 
Mimmo Capozzi. 

 	La commedia, messa in scena dalla compagnia La Cricca di Taranto e tratta dall'originale di Robert Skerl, ha portato
sul palco la storia di una famiglia comune alle prese con i capricci e le difficoltà dei figli che non riescono a trovare un
proprio posto nel mondo. Nel momento in cui Anna e Giulio avevano raggiunto un equilibrio di coppia, dopo trent'anni di
matrimonio e due figli ormai maturi e indipendenti, ecco che questi tornano a invadere nuovamente e letteralmente la
loro casa. Federica, 26 anni, nevrotica e depressa, dopo aver provato varie facoltà, decide di interrompere un master
costosissimo a Londra perché non rispettava più le sue aspettative, a cui si aggiunge la fine burrascosa della storia
d'amore con un ragazzo finlandese; Gabriele, una laurea in biologia e un casale in Umbria, divorzia dalla moglie, ormai
stanca della vita di campagna. Ed ecco che i due genitori si ritrovano a dover affrontare nuovamente problemi,
battibecchi e incomprensioni, non tollerando la perduta libertà e l'immaturità dei loro figli. I due si rendono conto di dover
continuare a svolgere il loro "mestiere" di genitori, accompagnando e incoraggiando i ragazzi nella ricerca della loro
strada, anche se molto diversa rispetto a quella immaginata, perché la vita è imprevedibile. 

 	"Questi figli amatissimi" è una commedia divertente e frizzante, ricca di tutte quelle emozioni che fanno parte della
quotidianità familiare. Uno spaccato di realtà in cui il pubblico si può riconoscere facilmente, sia nella preoccupazione,
nelle paure e insoddisfazione dei quattro membri della famiglia, sia nelle divertenti ed esilaranti situazioni di nevrosi. 

 	Il prossimo appuntamento con il Festival è per domenica 23 ottobre con l'opera "Parole incatenate",  che visti i temi
delicati che affronta è consigliata a un solo pubblico di adulti. Sipario alle ore 19.00. 

 	  

 	Tempo stimato di lettura: 1'20' 
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